
Impugnazioni civili - appello - improcedibilità - per mancata costituzione o comparizione
dell'appellante – Corte di Cassazione, Sez. U, Sentenza n. 16598 del 05/08/2016

Deposito tempestivo di "velina" - Improcedibilità ex art. 348, comma 1, c.p.c. - Esclusione -
Nullità per inosservanza delle forme - Sussistenza - Sanabilità - Limite temporale - Modalità -
Mancanza - Conseguenze.

La tempestiva costituzione dell'appellante con la copia dell'atto di citazione (cd. velina) in luogo
dell'originale non determina l'improcedibilità del gravame ai sensi dell'art. 348, comma 1, c.p.c.,
ma integra una nullità per inosservanza delle forme indicate dall'art. 165 c.p.c., sanabile, anche
su rilievo del giudice, entro l'udienza di comparizione di cui all'art. 350, comma 2, c.p.c.
mediante deposito dell'originale da parte dell'appellante, ovvero a seguito di costituzione
dell'appellato che non contesti la conformità della copia all'originale (e sempreché dagli atti
risulti il momento della notifica ai fini del rispetto del termine ex art. 347 c.p.c.), salva la
possibilità per l'appellante di chiedere la remissione in termini ex art. 153 c.p.c. (o 184 bis c.p.c.,
"ratione temporis" applicabile) per la regolarizzazione della costituzione nulla, dovendosi
ritenere, in mancanza, consolidato il vizio ed improcedibile l'appello.
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